
 
 
 
 
 

   
 

 
COMUNICATO STAMPA 

 
A WEBUILD, IN CONSORZIO, MAXI CONTRATTO DA £1,25 MLD (EURO 1,5MLD)  

PER LA REALIZZAZIONE DELLA NUOVA STRADA A303 VICINO STONEHENGE  
 

 
 

 Firmato il contratto per la realizzazione di circa 13km di strada a scorrimento veloce, con 
3,3km di tunnel, per ridurre l’impatto del traffico sul sito Patrimonio dell’UNESCO 

 Per la realizzazione del progetto saranno impiegate più di 1.000 persone 
 

Milano, 30 settembre 2022 – Webuild torna nel Regno Unito dopo oltre 10 anni, con un contratto da 1,25 
miliardi di sterline (1,5 miliardi di euro) di valore complessivo, da eseguire in consorzio, per la realizzazione 
del tunnel e dei lavori principali di costruzione della Strada A303, per la tratta compresa tra Amesbury e 
Berwick Down, vicino Stonehenge. L’aggiudicazione definitiva e la firma del contratto seguono la nomina a 
preferred bidder dello scorso maggio. Il contratto prevede la realizzazione di circa 13 chilometri di strada a 
scorrimento veloce a doppia carreggiata, incluso un tunnel di 3,3 chilometri, che andrà a sostituire la tratta 
che oggi taglia in due il sito Patrimonio dell’Umanità. Obiettivo del progetto è salvaguardare il sito dall’impatto 
del traffico e restituirlo alla comunità. Per la sua realizzazione, saranno impiegate più di 1.000 persone.  

Commissionati da National Highways, i lavori saranno eseguiti dal consorzio MORE, partecipato da Webuild 
(in quota al 42,5%), insieme con FCC Construcción (42,5%) e BeMo Tunnelling UK (15%). Il nuovo contratto – 
identificato come "A303 Stonehenge - Main Works Contract” – prevede la realizzazione delle opere civili, 
strutturali, meccaniche, elettriche e tecnologiche del tunnel, con attività realizzate con TBM, oltre alle opere 
ambientali e alle strutture stradali di accesso alla tratta. La costruzione ha una durata prevista di cinque anni. 

Al servizio di questo progetto complesso, Webuild mette un track record che include lo scavo di circa 2.400 
chilometri di gallerie e la realizzazione di circa 80.300 chilometri di strade e autostrade nel mondo, ma anche 
competenze innovative nella salvaguardia del patrimonio storico-monumentale dei territori in cui opera. Un 



 

esempio significativo è la Linea C della Metro di Roma, realizzata in consorzio, per cui sono stati effettuati 
specifici studi preliminari sulle possibili interazioni tra la costruzione della linea e i monumenti presenti 
nell’area attraversata dal tracciato e sono state identificate soluzioni innovative per la salvaguardia e la 
valorizzazione di quanto rinvenuto nel corso negli scavi. 

Nel Regno Unito, Webuild ha già realizzato l’Oxford Cancer and Haematology Centre del Churchill Hospital 
di Oxford. In Nord Europa, il Gruppo è presente anche nell’area scandinava, in Norvegia e Svezia, con progetti 
di rilievo come il sistema viario e di ponti Sotra Connection PPP Project e il collegamento ferroviario Norway 
Railway Nykirke-Barkaker a sud di Oslo, in Norvegia. 

*** 
Webuild, il nuovo Gruppo che nasce nel 2020 da Salini Impregilo, è uno dei maggiori global player nella realizzazione di grandi 
infrastrutture complesse per la mobilità sostenibile (ferrovie, metro, ponti, strade, porti), l’energia idroelettrica (dighe a scopo 
energetico, impianti idroelettrici), l’acqua (Impianti di depurazione, dissalatori, gestione acque reflue, dighe a scopo potabile e 
irriguo), edifici green (edifici civili e industriali, aeroporti, stadi e ospedali), supportando i clienti nel raggiungimento degli obiettivi 
di sviluppo sostenibile – SDG definiti dalle Nazioni Unite. Riconosciuto come prima società al mondo per la realizzazione di 
infrastrutture nel settore acqua, dal 2018 è anche incluso nella Top 10 dei costruttori internazionali attivi in settori connessi ad 
attività per l’ambiente. Il Gruppo è l’espressione di 116 anni di esperienza ingegneristica applicata in 50 paesi, con 80.000 dipendenti 
tra diretti e indiretti, di oltre 100 nazionalità. Tra i progetti iconici realizzati o in corso, la Linea 4 della Metro di Milano, una tratta 
della Linea 16 del Grand Paris Express, il Cityringen di Copenhagen, lo skytrain della Sydney Metro Northwest in Australia, la Red 
Line North Underground a Doha, la Linea 3 della Metro di Riyadh; nuove tratte ferroviarie ad alta velocità in Italia; il nuovo Ponte 
Genova San Giorgio in Italia e il Long Beach International Gateway Bridge a Long Beach, in California; il progetto di espansione del 
Canale di Panama; l’impianto idroelettrico Snowy 2.0 in Australia; la diga di Rogun in Tajikistan; l’Anacostia River Tunnel e il 
Northeast Boundary Tunnel a Washington, D.C.; lo stadio Al Bayt, che ospiterà la coppa del mondo del 2022 in Qatar. Al 30 giugno 
2022, il Gruppo ha registrato un portafoglio ordini totale di oltre €47 miliardi, con il 90% del backlog costruzioni relativo a progetti 
legati all’avanzamento di obiettivi SDG. Webuild, soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini Costruttori 
S.p.A., ha sede in Italia ed è quotata presso la Borsa di Milano (Borsa Italiana: WBD; Reuters: WBD.MI; Bloomberg: WBD:IM). 
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